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◆Finisce 0-0 una partita da ricordare
solo per questa faticata qualificazione
Squadra senza gioco e dalle idee confuse

◆Qualche sprazzo nel primo tempo
Un palo di Vieri, poi il buio assoluto
Ma per il ct azzurro è tutto okay

●■IN BREVE

Europei, la Svezia
«salva» l’Inghilterra
■ Battendoper2-0laPolonianel-

l’ultimapartitadelquintogirone
diqualificazioneall’Eurocoppa
2000dicalcio,laSveziahasalva-
tol’Inghilterra.InghilterraePo-
loniafinisconoilgironediquali-
ficazionecon13puntiatesta,al
secondopostoinclassifica;sa-
rannogliinglesi,tuttavia,agio-
carsi il ripescaggio,invirtùdeiri-
sultatimiglioriottenutinegli in-
contridiretticontrolaPolonia.

E la Francia strappa
la qualificazione
■ LaFranciahastrappatouna

stentatissimavittoriaper3-2sul-
l’Islanda,assicurandosi itrepun-
tinecessariadevitarelaclamo-
rosaeliminazionedeicampioni
delmondodicalcioincaricadal
quintogironediqualificazione
degliEuropei.

Di Donna, bis
tricolore nella pistola
■ SecondotitoloitalianoperRo-

bertoDiDonnachehaconqui-
statoiltricolorenellapistolalibe-
ra,dopoavervintonellapistola
a10metri.Costanteedaffidabi-
le,il finanziereveronesehames-
soinchiaroconunperentorio
570lesueintenzioni;talepun-
teggioglihaconsentitodiaf-
frontaresenzaparticolaripate-
milafinale.

Scommesse, nuovo
look firmato Snai
■ Ilmondodellescommessecam-

bialook.Messeincantinalevec-
chieagenzieippiche,arrivanoi
nuovipuntidiaccettazionepoli-
funzionali firmatiSnai.Unpro-
gettonuovodizeccamessoin
mostranellatregiorni«Puntosu
Snai»,organizzataaPorcari
(Lucca)finoalunedì.IPuntiSnai,
grazieadallestimentiearredi
coordinati,tecnologieall’avan-
guardiaeunsistemainformati-
vosempreaggiornato,trasfor-
merannolevecchieagenziein
sedilacuiidentificazionesarà
immediata.L’obiettivoèquello
dicreare400nuovesedieriqua-
lificarelealtre300giàesistenti.

Palermo, contributi
solo a club «puliti»
■ Contributiindenaro,inservizie

sostegnodelComunediPaler-
mosoloallesocietàeagliorga-
nizzatoridieventisportivichesi
impegninoasottoscrivereun
manifestocontroildoping.È
questa,ingrandesintesi, l’inizia-
tivadelsindacoLeolucaOrlan-
do.«Stiamopreparandouna
sortadimanifesto-spiegailpri-
mocittadinodiPalermo-che
impegniognisingolasocietàal
rispettodellaleggeevitando
chenellepropriestruttureetrai
propri iscrittisi facciaricorsoal
doping,prevedendoanchedel-
lesanzioni,chestiamostudian-
do,tipol’esclusionedaicontri-
butiedaiservizicomunaliola
decadenzadeicontributigiàot-
tenuti».

Italia, senza lode e qualche infamia
Penosa prova con la Bielorussia, ma il pareggio vale gli Europei
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

MINSK Il bello della serata è arrivato alla fine, cioè
quando l’arbitro francese ha fischiato la fine del
match: abbracci e pacche sulle spalle per la qualifi-
cazione. Qualcuno è riuscito persino a ridere: non
si è capito bene se perché davvero convinto di aver
compiuto l’impresa ose per la riuscita diunaburla:
scusate, abbiamo scherzato, la prossima volta sarà
un’altrastoria.

Lamelinadegliultimicinqueminutièstata l’im-
magine dell’Italia di ieri: impegnatissima a non
beccare il gol-beffa dei bielorussi, invero contenti
di aver salvato le penne. Tutti alla difesa del pareg-
gio, di questo storico 0-0: che poi sia arrivato il pre-
mio-qualificazioneèsolonella logicadellecose: fa-
redipeggio,cioèperdere,eradaprenderetuttiapo-
modorialrientroacasa.

La morale di questa preparatissima trasferta di
Minsk(cinquegiornidi lavoro)èuna:l’Italiazoffia-
naèinpienainvoluzioneeconquestichiaridi luna
sarà difficile fare qualcosa di buono nell’europeo
belga-olandese del prossimo anno. Per dire: Zam-
brotta, tra i peggiori in campo, è stato pagato dalla
Juventus trenta miliardi, una cifra con la quale si
può acquistare tutta la nazionale bielorussa, pan-
chinacompresa.

Ecco che cosa fa male al nostro calcio: aver perso
il senso delle dimensioni. Mandiamo in giro una
squadra che, almeno nei prezzi dei giocatori, equi-
vale ai Globetrotters del basket: con la differenza
che i funambolidelbasketvinconoedannospetta-
colo, mentre inostripedatoripareggianoduevolte
(do you remember l’1-1 di Ancona del 31 marzo?)
con ibielorussi - unadelle rappresentativepiùmal-
messe d’Europa - e giocano in modo penoso. Poi,
certo, fanno male altre cose al football italiano: la
politica scriteriata degli stranieri, l’essersi conse-
gnatocorpoeanimaalle tv,conun’overdosedi im-
pegni che relega la Nazionale alla terza fumatori.
Ma quando poi anche gli azzurri fanno autogol,
giocanoinmodopenosoecostringonomagariilte-
lespettatore a cambiarecanale, comepuòesseredi-
fesalacausadiquestasquadra?

L’unica vera occasione da urlo è stata il palo col-
pitodaVierial30‘delprimotempo,perilrestonot-
te fonda e, soprattutto, una squadra messa in diffi-
coltà dai bielorussi, che non vincono da quattordi-
ci gare. Gli zoffiani sono andati male soprattutto a
centrocampo,eternacrocedall’ultimo Sacchi aog-
gi. Zambrotta, sorpresa dell’ultima ora, ha subito il

romanista Gurenko. Moriero è durato un tempo.
Conte ha corso a vuoto per un’ora. Di Biagio non è
riuscitoaimporsi,aprenderedecisamenteinmano
lasituazione.

L’Italia ha così adottato la tattica del tamburello:
pallone dalla difesa all’attacco con lanci di cin-
quantametri:unapacchiaperidifensoribielorussi.
Nellaripresa, lasquadraallenataprovvisoriamente
daBorovskyhapersinocercatoilcolpaccioeuntiro
diBaresoval25‘hacostrettoBuffonaimpegnarsi.

Zoff si arrabbiato, ha ordinatodiragionare,di far
girare il pallone: nessuno lo ha ascoltato. Abbiamo
incassato anche due ammonizioni giustissime (Di
Biagio e Conte) e per fortuna che l’arbitro francese
Colombo è sembrato aver in simpatia gli italiani:
Conte avrebbe meritato due «gialli», e, quindi, l’e-
spulsionesacrosanta.Dasalvareinquestaserataso-
loiprimicinqueminuti,quandopertrevolteilpor-
tiere bielorusso è stato costretto a lavorare. Al 3’e al
3’30’’, Shantalosov è uscito in maniera temeraria
sui piedi di Inzaghi, al 4‘ Vieri non è riuscito a dare
forzataalcolpoditestasucrossdiMoriero.Poi,èca-
lato il buio, solo interrotto dal palo di Vieri al 30’:
una legnata di sinistro da venti metri, un colpo da
giocatore vero. Nella ripresa indietro tutta, palloni
a casaccio, solo un sussulto all’8‘ quando Di Biagio
hacalciato infrettalapunizione,Inzaghihalancia-
to in corridoio Vieri e il tiro del centravanti è stato
forte, ma centrale. Tutti in difesa dello 0-0, che per
unavecchia toeriaè il risultatoperfetto,mache ieri
seraèstatolospecchiodellosqualloregenerale.Sia-
motraleprimesedici:fiatoalletrombe.

BIELORUSSIA 0
ITALIA 0

BIELORUSSIA: Shantalosov 6.5, Gurenko 5.5, Lukhvich 5.5, Jaki-
movic 6, Tarlovsky 5, Orlovsky 6, Romaschenko 6 (1’ st Makovsky
5.5), Ostrovsky 6.5, Chayka 5.5, Baranov 6, Gerasimets 5.5 (34’ st
Kulchy sv). (12 Tumilovich, 13 Vyazhevic, 14 Shtaniuk, 15 Skri-
pchenko, 17 Ryndyuk). Allenatore: Borovsky 6.
ITALIA:Buffon 6.5, Panucci 6, Nesta 5.5, Cannavaro 5.5, Maldini
6.5, Moriero 5, Conte 5.5, Di Biagio 6, Zambrotta 5, Inzaghi 5,
Vieri 6.5 (37’ st Del Piero sv). (12 Toldo, 13 Pessotto, 14 Ferrara,
15 Ambrosini, 16 Di Francesco, 17 Montella). Allenatore: Zoff 6
ARBITRO:Colombo (Fra) 6 M
NOTE:angoli 5-4 per l’Italia. Recupero: 1’ e 2’. Ammoniti: Di Bia-
gio, Conte e Makovsky per gioco scorretto. Spettatori: 32 mila 10SPO01AF01
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Francesco
Moriero
lotta
con il suo
rivale,
Radislav
Orlovski,
per la
conquista
del pallone

V. Fedosenko
Reuters-Ansa

DALL’INVIATO

MINSK A Oriente vanno di moda le
repliche quando c’è di mezzo la Rai.
Dopo il litigio Maldini-Varriale di
Tblisi, un bis, ieri sera, a Minsk: Zoff
contro Varriale. Tutta colpa di un’os-
servazione del cronista dell’emitten-
te di Stato: «da salvare c’è solo la
qualificazione....». Il cittì, forse anco-
ra di cattivo umore per le dichiara-
zioni di Matarrese («guida debole in
Nazionale») o per la partitaccia dei

suoi, risponde: «Non spetta a te fare
queste osservazioni». Bisognerebbe
spiegare ai nostri signori del calcio,
pagati a suon di miliardi, che non
può essere sempre giorno di celebra-
zioni: anche i miti, talvolta, dovreb-
bero scendere dal piedistallo. Eppure,
Zoff tiene fede alla sua linea anche in
conferenza-stampa: «Nel primo tem-
po la squadra non mi è dispiaciuta,
se Vieri avesse segnato invece di col-
pire il palo sarebbero cambiate parec-
chie cose. Nella ripresa abbiamo sof-
ferto l’intraprendenza dei bielorussi,

ma non abbiamo mai corso rischi. La
qualificazione? Sono moderatamen-
te soddisfatto. C’è stata una reazione
dopo la sconfitta di Napoli, la squa-
dra ha reagito. Bene Di Biagio».

Non è serata di feste. Il presidente
federale Nizzola attacca Matarrese:
«Aspetto di vedere la cassetta della
sua intervista a Rai Sat 2. Se davvero
ha detto certe cose, non potrà più
rappresentare l’Italia in Europa».
Una minaccia di «licenziamento».
Dalla politica all’infermeria: Vieri ha
chiesto il cambio per problemi a un
piede. Nulla di grave. I giocatori fan-
no muro: la cosa importante era qua-
lificarsi.

Il 13 novembre, Italia-Belgio a Lec-
ce: test utile, vista la situazione. Il 23
febbraio Italia-Svezia, a marzo Spa-
gna-Italia, a maggio Norvegia-Italia:
per migliorare il migliorabile. S.B.

DOPOPARTITA

L’iroso Zoff, anche i miti crollano
E Nizzola «minaccia» Matarrese

LEICESTER Nel 1773 l’esploratore
James Cook le battezzò Friendly
Islands, le isole dell’amicizia, per la
particolare accoglienza riservata da-
gli indigeni al suo arrivo. Tonga è
l’unico stato del Sud Pacifico a non
aver mai subito colonizzazioni, solo
nel 1900 la Gran Bretagna prese il
regno sotto il suo protettorato, la-
sciando però piena autonomia alle
autorità locali.

E oggi, l’Italia del rugby, nello
stadio Welford Road di Leicester
(ore 20) cercherà di ricostruire la
sua immagine offuscata all’esordio
in Coppa del Mondo con l’Inghil-
terra (7-67) contro la squadra di
questo arcipelago della Melanesia,
poco meno di 150 isolette del Sud
Pacifico, novantamila abitanti, 62
club e 787 giocatori di rugby al di
sopra dei venti anni. Non sarà un

compito facile perché Tonga fa
paura, lo hanno capito domenica
scorsa gli All Blacks a Bristol, co-
stretti a faticare per vincere. Il gior-
no della qualificazione, in testa ai
12 mila che a Nukùalofa, la capita-
le, facevano festa tra musica e dan-
ze tradizionali, c’era Tama Tùi Tau-
fàahau Tupou IV, il Re. Il Sovrano è
famoso perché prima della Coppa
del ‘95 costrinse la squadra al ritiro
dentro al palazzo reale e si sostituì
con i suoi consigli tecnici all’allena-
tore. Il Re di Tonga è un uomo che

pesa oltre i 200 chili (domenica era
a Bristol in tribuna d’onore con le
sue quattro rubiconde mogli) ed è
sempre alle prese con la dieta: ha
l’abitudine una volta l’anno di ob-
bligare ad un severo regime alimen-
tare tutto il suo popolo compresa la
nazionale di rugby. Quest’anno,
per evitare la dieta, i giocatori ton-
gani sono andati per la prima volta
in ritiro, consigliati dal tecnico su-
dafricano Dave Waterson. Di Tonga
è famosa l’avventura alla prima
Coppa del Mondo del 1987: la dele-

gazione si presentò in Nuova Zelan-
da con due sole mute di maglie. Al-
la fine della prima partita con il Ca-
nada i suoi giocatori scambiarono
la maglia con gli avversari e la stes-
sa cosa fecero contro l’Irlanda. Al-
l’ultimo match con il Galles si pre-
sentarono sprovvisti della divisa di
gioco e chiesero aiuto agli avversari
di turno. Il Galles offrì loro la sua
maglia (verde) di riserva. I tongani
vollero scambiarla ancora, ridando
ai gallesi la loro...

All’inizio di ogni partita i quindi-

ci «guerrieri del Re» inscenano Ikale
Tahi, una danza propiziatoria che
ha lo scopo di motivare i giocatori e
di intimidire gli avversari, con mo-
vimenti che ricordano una rudi-
mentale battaglia. Domenica, men-
tre i neozelandesi ballavano la loro
Haka ed i tongani l’Ikale Tahi, solo
l’intervento dell’arbitro ha impedi-
to che i due gruppi venissero alle
mani. Nove giocatori di Tonga arri-
vano dal campionato inglese, 7 dal
Giappone, 6 dalla Nuova Zelanda, 3
dal Sudafrica, uno dall’Australia,

anche se i più grandi talenti (Lomu
e Umaga su tutti) vestono la maglia
di nazionali più prestigiose. Molto
muscolari (il pacchetto di mischia
pesa 888 Kg, media 111 a giocato-
re), amano il gioco fisico e la loro
specialità è il crash-bone tackle, il
placcaggio spaccaossa, che all’ivo-
riano Brito, quattro anni fa, provo-
cò la frattura di due vertebre e la pa-
ralisi totale (da allora vive sulla se-
dia a rotelle). Siua Taumalolo è sta-
to squalificato per tre settimane do-
po che, contro gli All Blacks, aveva
effettuato «ripetuti placcaggi peri-
colosi».

«Si tratta - dice il ct azzurro, Ma-
scioletti - di grandi rugbisti, ben
guidati, che hanno esperienza di
gioco moderno». L’Italia opporrà
una squadra che Mascioletti ritiene
motivata e desiderosa di riscatto.

Quei simpatici spaccaossa di Tonga
Coppa del Mondo: oggi l’Italrugby cerca di salvare la faccia

ESTRAZIONE DEL 9-10-1999
CONCORSO N0 81

BARI 59 52 34 39 86

CAGLIARI 9 83 12 65 20

FIRENZE 12 66 39 48 78

GENOVA 90 56 60 84 29

MILANO 40 32 85 46 47

NAPOLI 80 62 16 56 73

PALERMO 78 41 38 17 74

ROMA 35 84 13 75 7

TORINO 9 25 88 68 23

VENEZIA 44 71 85 23 27

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

12 35 40 59 78 80 44
MONTEPREMI: L. 21.342.214.400
Nessun 6 Jackpot L. 12.605.706.357
Nessun 5+Jackpot L. 4.250.000.000
Vincono con punti 5 L. 112.327.400

Vincono con punti 4 L. 884.400

Vincono con punti 3 L. 22.300

LOTTO

SuperENALOTTO

Moto, chance per Capirossi
Oggi il Gp del Sudafrica: anche Scalvini in pole

Laila, un trionfo per papà
Boxe, la figlia di Alì vince in soli 31 secondi

WELKOM (Sudafrica) Capirossi e
Scalvini inpole, Biaggi e Melandri
in secondaposizione:nel fine-set-
timana motomondiale di Wel-
kom, molte sono le chances degli
italiani, solo valentino Rossi, fini-
to in seconda fila dovrà faticare
permettersiinevidenza.

Così,ilGranpremiodelSudafri-
casipresentacomeunabuonaop-
portunitàpergliazzurri. Ieri,nella
seconda sessione delle prove, il ri-
sultato più prestigioso è arrivato
da Capirossi e da Scalvini. L’imo-
lese del Team Honda Gresini ha
dominato l’ultima e decisiva ses-
sione cronometrata, classe 250,
precedendo i giapponesi Shinya
Nakano e Tohru Ukawa. Dopo la
deludente gara di Philip Island,
condizionata danoiemeccaniche
ediciclistica,Capirossiè riuscitoa
mettere ben a punto la moto sul
difficile e contestato tracciato di
Welkom dove oggi partirà favori-
to. Non solo per aver trovato la

messa a punto ideale ma anche
per il fattodipoter scattaredavan-
ti a tutti su un asfalto che garanti-
sce la dovuta aderenza delle gom-
mesolosullatraiettoriaidealeren-
dendo rischiosi i sorpassi. Dovrà
invece prendere qualche rischio
in più Valentino Rossi. Il campio-
ne dell’Aprilia scatterà dalla sesta
posizione, insecondafila.Settimo
StefanoPerugini.

Nella 125, dopo aver sostenuto
la protesta ed essere sceso in pista,
venerdì, solo per onor di firma,
Marco Melandriharitrovatogrin-
taecoraggio.Nellasecondaedeci-
siva sessione di prove ufficiali, il
ravennate è risalito dalla 14/a alla
seconda piazza. Per soli due deci-
mi«Macho»nonèriuscitoastrap-
pare la pole position al bresciano
Gigi Scalvini. Per Melandri c’è ora
l’opportunità di recuperare altri
puntiinclassificairidatasulleader
Alzamora visto che lo spagnolo
dovràpartiredallaterzafilacoldo-

dicesimo tempo. La prima linea,
quasi interamente tricolore, è sta-
ta completata dal fiorentino Si-
mone Sanna e dal francese Ar-
naud Vincent. Fra i primi dieci,
anche Roberto Locatelli, sesto da-
vantiaIvanGoi.

Nella 500, con un ultimo giro
esaltante il giapponese Tadayuki
Okada ha soffiato la pole position
a Max Biaggi nell’ultimo turno
cronometrato della classe 500. Il
giapponese della Honda è stato
l’unico a scendere sotto al muro
del minuto e trentasei secondi su
un manto stradale decisamente
migliorato dopo le due intense
giornate di prova. Biaggi, che ha
dichiarato di gradire particolar-
mente la pista di Welkom, è co-
munque riuscito a ritrovare la pri-
ma fila dopo il modesto sesto po-
sto di venerdì. Dalla prima linea
scatterannoanchelospagnoloSe-
te Gibernau, terzo miglior tempo,
elostatunitenseKennyRoberts.

WASHINGTON La figlia di Cassius
Clayhaimpiegatosolo31secondi
per vincere il suo primo incontro
da professionista. L’America dei
buoni sentimenti si commuove
perlabellafavoladegliAlì,mentre
gli irriducibili del trash aspettano
la battaglia dei sessi di Seattle, do-
vequestanotte,per laprimavolta,
una donna affronta un uomo in
un match ufficiale. La ventunen-
neLaila, fisicononpropriodamo-
dellamaocchiscurichehannoin-
cantato i cameramen, si è presen-
tata venerdì notte all’arena di Ve-
rona (stato di New York), insieme
al padre, alla terza delle sue quat-
tro mogli e a due sorelle. Momen-
to di vero melodramma, quando
lo speaker ha chiamato sul ring
«l’uomo che non ha bisogno di
presentazioni». Cassius Clay, col-
pitodalmorbodiParkinson,èsta-
to acclamato dai 2.800 spettatori,
ma non ha mostrato alcuna emo-
zionené prima nédopo la rapidis-

sima vittoria della figlia. Più tardi,
in sala stampa, Laila (1,75 cm per
76 chili) ha detto che negli occhi
del padre ha visto «un lampo di
soddisfazione». Il suo principale
rimpiantoèche,dopo8mesidial-
lenamenti, «l’esordio è durato so-
lo pochi secondi». Mezzo minuto
nel quale l’avversaria, April Fo-
wler, ha preso una gragnuola di
pugniedècrollataaterracomeun
sacco di patate. «Non ho neppure
capito quale sia stato il colpo vin-
cente»,haaggiuntoLaila.

Laila, al di là delle ambizioni
sportive, sembracomunqueavere
altri progettipiù femminili.Chi le
è vicino, dicono i tabloid, assicura
che si è calata con grande abilità
nella parte della donna che domi-
na e vuole affascinare un grande
pubblico. Forse ha in mente il ci-
nema,sisussurravagiàieriabordo
ring,e lagestionespettacolaredel-
l’evento, che dal punto di vista
sportivo è stato insignificante,

sembra confermare le illazioni. La
fresca fama di Laila potrebbe co-
munque essere offuscata già nella
notte di sabato da una donna che
sembrapiùcattiva.SichiamaMar-
gie McGregor e si affronterà sul
ring a Seattle un canadese di origi-
ni asiatiche, alto 5 centimetri in
meno (160). Vigilia con compli-
menti di rito tra Margie, 36enne
con tre anni di galera alle spalle
per storie di droga, e Loi Chow,
23enne che ammette «in questa
storiahosolodaperdere»:sevince
hapicchiatounadonna,seperdeè
«una femminuccia». Margie ha
detto che Loi «è un vero gentle-
man», ma lo stenderà. Loi ha ri-
sposto, pensando di farle uncom-
plimento,«per me lei non è una
donna: quando salirà sul ring la
tratterò come un uomo». Ilmatch
è molto atteso, ma le associazioni
delle pugilatrici Usa, che stigma-
tizzano l’idea di Margie perché ri-
schiadiesporlealridicolo.


